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Che competenze richiede l’Europa?
I nuovi descrittori del QCER per la pronuncia e per la competenza interculturale  
in Con piacere nuovo 

Il Quadro comune europeo di riferimento 
per le lingue (QCER) fu elaborato dal 
Consiglio d’Europa per fornire una 
base coerente, nell’ambito delle lin-
gue straniere, per l’elaborazione di 
programmi di studio, lo sviluppo di 
materiali per l’insegnamento e la  
valutazione della competenza lingui-
stica. Dal 2001 a oggi esso ha rappre-
sentato un potente strumento di rin-
novamento delle metodologie 
glottodidattiche in Europa, contri-
buendo a rendere comuni concetti 
come l’approccio orientato all’azione 
e la centralità dell’apprendente come 
attore sociale. Nel corso degli anni le 
definizioni degli obiettivi didattici e 
delle competenze linguistiche sono 
state sviluppate e approfondite: lo 
stato attuale della discussione 
sull’apprendimento delle lingue stra-
niere è riportato nel CEFR Companion 
Volume with New Descriptors del 2018.
Tra i principali cambiamenti sono da 
evidenziare:
– l’introduzione del livello pre-A1; 
– la migliore definizione dei livelli 

intermedi (A2+, B1+, ecc.);
– lo sviluppo di nuovi descrittori, in 

particolare per il livello C2;
– la rielaborazione della scala per la 

pronuncia;
– lo sviluppo di nuove scale e nuovi 

descrittori per competenze comu-
nicative sempre più rilevanti nel 
21esimo secolo, quali la mediazio-
ne, la competenza interculturale e 
l’interazione online.

Approfondiamo ora i nuovi descrittori 
per la pronuncia e per la competenza 
interculturale e vediamo come questi 
trovino applicazione pratica nelle at-
tività didattiche di Con piacere nuovo.

La pronuncia
Secondo il Companion, nel passato, 
nell’insegnamento della pronuncia si 
è posta troppa attenzione sull’accen-
to e sull’accuratezza. I modelli idea-
lizzati che ignorano il mantenimen-
to dell’accento originario non 
tengono infatti conto del contesto, 

degli aspetti sociolinguistici e dei bi-
sogni degli apprendenti. Invece di 
considerare la pronuncia di un ma-
drelingua come l’obiettivo da rag-
giungere, è più appropriato concen-
trarsi sull’intelligibilità, cioè sullo 
sforzo necessario all’interlocutore 
per decodificare il messaggio del par-
lante. A tal proposito la scala della 
pronuncia è stata completamente ri-
vista e presenta ora tre categorie: il 
controllo fonologico globale (con par-
ticolare attenzione all’intelligibilità 
e all’influenza delle altre lingue), 
l’articolazione del suono e le caratte-
ristiche prosodiche.
In Con Piacere nuovo tali aspetti vengo-
no trattati alla fine di ogni unità nel-
la rubrica dedicata alla pronuncia. In 
questa sezione vengono presentate 
ed esercitate caratteristiche fonologi-
che dell’italiano generalmente osti-
che agli apprendenti: dai suoni di va-
rie combinazioni di fonemi, 
all’accento di parola, all’intonazione 
della frase, al ritmo del parlato dovu-
to ai legami tra parole all’interno 
della frase. 

Nella categoria articolazione del suono 
il focus è sulla familiarità con i suoni 
della lingua target e quindi sul grado 
di chiarezza e precisione nell’artico-
lazione dei suoni.
Diretta corrispondenza troviamo in 
Con piacere nuovo A1 nelle attività  
didattiche dedicate alla pronuncia 

della C e della G, di SC, GL e GN o 
alla differenza tra S sonora e sorda, 
solo per citare alcuni esempi.

Per quanto riguarda le caratteristiche 
prosodiche l’attenzione è posta sull’u-
so efficace di intonazione, accento e 
ritmo per trasmettere significato. 
Un’esemplificazione pratica è l’attivi-
tà di Non solo pronuncia dell’unità 5 
nel volume B1, in cui vengono pre-
sentate in contesto coppie di omogra-
fi che veicolano un significato diffe-
rente a seconda della sillaba 
accentata (vedi pagina successiva). 

Zur Autorin

Adele Finzi insegna italiano 
come lingua straniera alla 
VHS e all’Istituto Italiano  
di Cultura di Monaco di  
Baviera.

“Imparare una lingua straniera signif ica 

acquisire una competenza non solo  

linguistica ma anche interculturale.”



Artikel aus:  
Klett Tipps 68: Zukunft im Blick 
W640972 (12/2019)

© Ernst Klett Sprachen GmbH, Stuttgart | www.klett-sprachen.de |
Alle Rechte vorbehalten. Von dieser Druckvorlage ist die Vervielfältigung für den
eigenen Unterrichtsgebrauch gestattet. Die Kopiergebühren sind abgegolten. 2

18 | Klett Tipps Nr. 68

La competenza plurilingue e pluricultu-
rale
Nella didattica moderna imparare 
una lingua straniera significa acqui-
sire una competenza non solo lingui-
stica ma anche interculturale. L’obiet-
tivo di sensibilizzare alle differenze 
ha portato allo sviluppo di tre scale: 
la costruzione di un repertorio pluri-
culturale, la comprensione plurilin-
gue e la costruzione di un repertorio 
plurilingue.

La categoria costruzione di un repertorio 
pluriculturale tratta la necessità di af-
frontare l’ambiguità di fronte alla di-
versità culturale, mettendo in discus-
sione generalizzazioni e stereotipi e 
allo stesso tempo riconoscendo le so-
miglianze tra culture come base per 
migliorare la comunicazione.
Ai livelli A1 e A2 l’apprendente è in 
grado di riconoscere i potenziali 
ostacoli culturali nella comunicazio-
ne e di agire appropriatamente in 
semplici interazioni quotidiane. Al 
B1 può rispondere ai segnali cultura-
li più comuni, agire secondo le con-
venzioni socio-pragmatiche e spiega-
re o discutere le caratteristiche della 
propria e delle altre culture.

Diverse attività di Con piacere nuovo, 
sia all’interno delle unità che in rubri-
che apposite, sono state sviluppate 
con l’obiettivo di approfondire la com-
petenza pluriculturale. In particolare 
nella rubrica “Una lingua, una cultu-
ra” degli Intermezzi vengono presen-
tate situazioni specifiche (pagare il 
conto, rifiutare un invito, ritardare a 
un appuntamento, ecc.) per stimolare 

la riflessione su comportamenti tipi-
camente italiani. Un esempio concre-
to è il tema dell’abitudine a fare com-
plimenti quando viene offerto 
qualcosa (vedi sopra). Dopo aver pre-
sentato la situazione tramite delle il-
lustrazioni, si fa riflettere sul conte-
sto: è un modo di fare strano o 
familiare? Come si comporterebbero 
gli apprendenti?

La comprensione plurilingue, una delle 
due categorie del pluringuismo, si 
concentra sulla capacità di usare la 
conoscenza e la competenza (anche 
parziale) in una o più lingue come 
leva per avvicinarsi a testi in altre 
lingue e raggiungere così l’obiettivo 
comunicativo. Passando dai livelli A a 
quelli superiori, l’attenzione si sposta 
dal lessico all’uso del co-testo e degli 
indizi contestuali o di genere. Dal li-
vello B1 un’abilità più analitica con-
sente di riconoscere i “falsi amici”, di 
sfruttare le somiglianze e di far ricor-
so a fonti parallele in diverse lingue.
 
La competenza plurilingue viene te-
matizzata in Con piacere nuovo fin 
dall’unità introduttiva del livello A1: 
le forme di saluto italiane (pag. 9) 
vengono presentate in relazione ad 
altre forme di saluto in lingue che 
potrebbero essere note o familiari 
agli apprendenti, mettendo in evi-
denza similitudini tra lingue diverse.

La scala costruzione di un repertorio plu-
rilingue pone invece l’accento sulla ca-
pacità di comunicare in modo effica-
ce in un contesto multilingue e in 
particolare di adattarsi alla situazio-

ne; adeguare la lingua in base alle 
competenze linguistiche degli interlo-
cutori; mescolare le lingue ove neces-
sario. Ai livelli A l’attenzione è foca-
lizzata sullo sfruttamento di tutte le 
risorse possibili al fine di gestire una 
semplice transazione quotidiana. Al 
livello B1 l’apprendente sfrutta il suo 
limitato repertorio di lingue differen-
ti per affrontare una situazione ina-
spettata in un contesto quotidiano. 
La rubrica “Ne vogliamo parlare?” 
(negli Intermezzi ai livelli A2 e B1) 
stimola anche alla riflessione contra-
stiva tra lingue diverse presentando 
caratteristiche della lingua italiana 
come per esempio l’abitudine di ge-
sticolare (A2, pag.44) o il descrivere 
emozioni facendo ricorso ad espres-
sioni “colorate” come “avere una fifa 
blu”, “essere verde d’invidia” o “diven-
tare rosso di vergogna (B1, pag.78). 
Una volta interpretati i diversi modi 
di dire con l’aiuto di alcune vignette, 
gli apprendenti sono invitati a tra-
durli nella propria lingua e a riflette-
re su somiglianze e differenze con la 
propria area di appartenenza cultu-
rale, attività tanto più interessante 
quanto più varie siano le provenien-
ze in classe.
Buon lavoro!

  

Con piacere nuovo

• führt erwachsene Lernende ohne Vorkenntnisse in drei Bänden zu den  
Niveaustufen A1, A2 und B1 des Gemeinsamen Europäischen Referenzrahmens.

• setzt die Anforderungen des Gemeinsamen Europäischen Referenzrahmens 
an einen handlungsorientierten Unterricht konsequent um.

• motiviert durch einen sanften Einstieg und eine lernerfreundliche Progression.

• berücksichtigt unterschiedliche Lernstile.

• lädt in den Intermezzi und in der Rubrik Giro d‘Italia zur Entdeckung Italiens  
und zum interkulturellen Austausch ein.

• ist temperamentvoll und lebensnah durch authentische Fotos, Materialien,  
Hörtexte und lebendige Dialoge.
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12 dodici

capire una notizia alla radio ++ raccontare un imprevisto e reagire ++ commentare un fatto ++ indicare un motivo   

o una causa ++ esprimere felicità, ammirazione, sorpresa o fastidio ++ descrivere un oggetto

1  Cose che capitano

1  Guardate le immagini.  Che cos’hanno in comune le due situazioni secondo voi?

a  Guardate ora l’immagine con il toro. Che cosa è successo?

     Qualcuno ha lasciato il toro in autostrada.

     Il toro è sceso da un camion per il trasporto animali.

     Il toro è scappato da un allevamento.

     Altro:  

b  Adesso osservate l’altra immagine e scrivete una o due frasi per descrivere la situazione.  
Fate poi il confronto con un’altra coppia. Avete avuto idee simili?

alta montagna | pianista | posto insolito | …

c  Avete già fatto strani incontri per strada? Siete mai stati a un evento in un posto insolito? 
Raccontate.

H
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1   Cose che capitano

Ascoltare e capire

2  Un imprevisto 

a  Guardate le vignette, abbinate le didascalie alle immagini e mettetele in una sequenza per voi logica.

A  qualcuno gira un video con il cellulare | B  a passeggio sulla tangenziale | C  per fortuna i vigili  
lo catturano | D  qualcuno chiama la polizia | E  è minaccioso, fa un po’ paura … | F  arrivano i vigili 
del fuoco: ma che coda!

b  Ascoltate che cosa è successo e verificate: avete indovinato?

3  Immaginate di essere l’automobilista che ha filmato il toro.  Scrivete un’e-mail a un amico  
per raccontare la vostra avventura. Inserite le frasi suggerite nella vostra mail.

4  Che giornataccia!  Leggete questo racconto e sottolineate la forma verbale appropriata, poi 
confrontate.

Ieri  ho perso / perdevo  il treno e  sono andato / andavo  a lavorare in macchina. Quando  sono  
 partito /  partivo  ho notato che non  ho avuto / avevo  quasi più benzina e così mi  sono fermato /  
 fermavo  al distributore. Mentre  ho fatto / facevo  benzina al self-service, mi  ha chiamato /  
 chiamava  mia moglie che  ha voluto / voleva  il numero dell’idraulico.  Ho perso /  perdevo  tempo  
e così non  sono riuscito /  riuscivo  a bere neanche un cappuccino prima di arrivare in ufficio. Ma 
almeno  ho avuto / avevo  il tempo di comprare il giornale all’edicola.  
Al momento di pagare mi  sono accorto / accorgevo  che non  ho avuto / avevo  più il cellulare in 
tasca. Allora  sono tornato / tornavo  al distributore. Per fortuna il telefonino  è stato /  era  ancora  
lì, sulla cassa automatica.  Sono arrivato / Arrivavo  in ufficio con un’ora di ritardo e così  sono  
rimasto /  rima nevo  a lavorare fino alle otto di sera. Che giornataccia!
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Ricordate?
mentre andavo …  
è successa una cosa …
Non sono sceso perché 
il toro era minaccioso. 

Ieri mentre andavo al lavoro in macchina è 
successa una cosa incredibile …

Ho frenato, ma non sono sceso perché  
il toro era un po’ minaccioso …

    

    

    

    

    

    B 1

b  Ascoltate che cosa è successo e v

3  Immaginate di essere l’automobilis
per raccontare la vostra avventura. 
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Una lingua, una cultura

1  Non fare complimenti! 

a  Guardate i disegni e riflettete. Il comportamento di queste persone vi è familiare o vi sembra 
strano? 

b  Discutete ora con la classe. Che cosa succede quando la padrona di casa offre un caffè all’ospite?  
Voi come vi comportereste in situazioni simili?

2  Si può dire così?

a  Avete notato l’espressione “non fare complimenti” nei disegni al punto precedente. Secondo voi, 
in quale dei seguenti altri casi è usata correttamente? 

1.	 		Ma	che	bel	vestito!	È	nuovo?
	 		Non	fare	complimenti!	

2.	 		Che	bello	rivederti.	Dai,	vieni	che	ti	offro	un	aperitivo	al	bar!
	 		Non	fare	complimenti!

3.	 		Ti	va	un	altro	pezzo	di	torta?
	 	No,	grazie,	va	bene	così.

	 		Dai,	non	fare	complimenti.	So	che	adori	i	dolci	…

b  Ora pensate voi a una situazione dove usare “non fare complimenti”. Parlatene con il compagno  
e preparate una scenetta.
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Intermezzo 3

A

B

C

D

Ti faccio un caffè?

No, grazie, non 
disturbarti …

Ma dai, non fare 
complimenti, solo un 

caffè! Va bene, se lo 
prendi anche tu …
Allora, sì, grazie!

Sì, d’accordo. Aspetta 
che lo metto su.No, grazie, 

lascia stare …

Ma no, non preoccuparti, 
non c’è problema.
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5

Per comunicare

21 Ripetete. Parlate con il vostro compagno.

Discutere sulla qualità della vita

Secondo	me	nella	vita	conta	soprattutto	…
Per	me	è	importante	fare	una	vita	sana	e	…	
Penso	che	per	la	maggior	parte	delle	persone	conti	…
Credo	che	…	sia	una	cosa	fondamentale.
Trovo	che	con	il	passare	degli	anni	le	priorità	cambino.

Esprimere un’opinione su scelte di vita altrui Mostrare accordo / disaccordo

Penso	che	questa	non	sia	una	vita	facile.
Mi	sembra	che	faccia	una	bella	esperienza.
Non	mi	pare	che	sia	difficile	vivere	così.
Secondo	me	oggi	ci	vuole	coraggio	per	…

Sono	della	tua	opinione:	è	difficile	…
Anch’io	penso	che	lui	impari	molte	cose.
Io	invece	penso	di	sì	/	no.
Io	non	sono	d’accordo	perché	…
Io	al	contrario	sono	dell’idea	che	si	possa	
rinunciare	a	tante	cose.

Esprimere dubbi e supposizioni

Che	fine	avrà	fatto	Antonio?	Non	l’ho	più	sentito.
Probabilmente	si	sarà	innamorato.
A	quest’ora	avranno	sicuramente	ricevuto	i	miei	auguri	di	Natale.

Parlare di rapporti d’amicizia e d’amore

Che	bella	l’amicizia	virtuale!	Ho	tanti	amici	nuovi.
Michela	è	una	delle	mie	più	vecchie	amiche:	la	conoscevo	già	ai	tempi	delle	elementari.
Credo	proprio	che	i	single	abbiano	più	tempo	per	gli	amici	e	i	parenti.
Come	hai	conosciuto	il	tuo	fidanzato?
Sapevi	che	molti	nostri	amici	frequentano	siti	di	incontri?
Si	sono	conosciuti	su	Internet	e	si	sono	sposati	l’anno	scorso.

Non solo pronuncia

22 Uguali ma diversi Le seguenti coppie di parole si scrivono nello stesso modo ma hanno 
pronuncia e significato diversi.

a Ascoltate la registrazione e ripetete.

b Riascoltate e sottolineate la vocale che viene accentata.

1.	 	Ho	appena	finito	di		leggere		un	bellissimo	libro.
2.	 	Le	mie	scarpe	nuove	sono	comode	e		leggere	.	Perfette	per	

l’estate!
3.	 	Maria	purtroppo	non	ha		ancora		trovato	l’anima	gemella.
4.	 	Mia	sorella	è	la	mia		ancora		di	salvezza.
5.	 	Le	storie	di		principi		e	re	mi	hanno	sempre	affascinato.
6.	 	Cerco	di	non	andare	contro	i	miei		principi	,	ma	a	volte	è	

dura!
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